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Liu Zhenyun a Torino: uno degli
scrittori cinesi più amati presenta il

romanzo “Una frase ne vale diecimila”
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Liu Zhenyun, uno degli scrittori cinesi più amati, arriva in Italia per

incontrare i lettori e presentare Una frase ne vale diecimila, il romanzo

definito il “cent’anni di solitudine cinese”.

L’opera ha venduto in Cina oltre 4 milioni di copie e ottenuto il Premio

Mao Dun nel 2011, massimo riconoscimento cinese per il romanzo, oltre a

numerosi altri premi. La trama segue le vicende di due personaggi, Yang

Baishun e Niu Aiguo, rispettivamente prima e dopo la nascita della

Nuova Cina (1949). Uomini di poche parole e ancor meno amici, le loro

esistenze condividono la solitudine che è alla base della condizione

umana. Dal romanzo sono state tratte anche una serie televisiva, un film

e un’opera teatrale.

Nella prima tappa del suo tour italiano, in programma mercoledì 27

novembre 2024 alle ore 18.00, l’autore incontrerà il pubblico al Museo

d’Arte Orientale di Torino (via San Domenico, 11). Per l’occasione, Liu

Zhenyun dialogherà con Stefania Stafutti, professoressa ordinaria di

lingue e letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale dell'Università di

Torino. L’evento è organizzato in collaborazione con l’Istituto Confucio

dell’Università di Torino, l’East China Normal University e con il patrocinio

dell’Università di Torino. Giovedì 28 novembre, alle ore 10, all’Auditorium

Aldo Moro (Via S. Ottavio 18 – interrato), è in programma il secondo

appuntamento torinese “Scrivere di gente comune: Liu Zhenyun

racconta le sue opere”. L’evento è organizzato in collaborazione con ISA

(Istituto di Studi Asiatici dell’Università di Torino). I due incontri sono

aperti al pubblico con prenotazione obbligatoria, effettuabile al seguente

link: https://istitutoconfucio.torino.it/liu-zhenyun-a-torino/.
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Completa il ciclo di appuntamenti una breve rassegna di film tratti dai

romanzi di Liu Zhenyun, in programma al Cinema Romano (Piazza

Castello 9 - Galleria Subalpina): lunedì 2 dicembre è prevista la proiezione

di 1942; si continua martedì 3 dicembre con Io non sono Pan Jinlian;

infine, mercoledì 4 dicembre, è la volta di Una frase ne vale diecimila. Le

tre proiezioni, in lingua cinese con sottotitoli in inglese, cominceranno

alle ore 21.00.

In una narrazione delle storie di tutti i giorni, nel romanzo “Una frase ne

vale diecimila” l’autore ci ricorda l’importanza del dialogo e dell’ascolto,

della comunicazione e dell’empatia, valori che sottendono ogni

comunità, anche e soprattutto quella cinese. Con grande umorismo e

sensibilità, e una profonda conoscenza della società cinese in tutte le sue

sfaccettature, Liu Zhenyun ci offre un affresco di mille personaggi e una

panoramica dell’animo umano. Il libro è una testimonianza della sua

filosofia di vita espressa con parole semplici e attraverso una struttura

narrativa complessa ma immediata. Queste caratteristiche lo hanno reso

uno dei beniamini del pubblico cinese, ma non solo: il libro è stato infatti

tradotto in oltre 12 lingue. Tra queste inglese, francese, spagnolo, svedese,

russo, arabo, farsi, giapponese, coreano e vietnamita. Una frase ne vale

diecimila è il terzo volume della nuova collana de L’Erma di

Bretschneider dedicata alla letteratura cinese, che già annovera tra i suoi

titoli I mangiatori di anguria, dello stesso Liu Zhenyun (2023), e

Colorature di Li Er (2023).


